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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Il corso intende fornire agli studenti – mediante un’analisi comparata delle principali emergenze storico-artistiche dell’ultimo secolo e mezzo – una buona conoscenza di
base della storia dell'arte contemporanea e i principali strumenti critici, metodologici ed interpretativi necessari per comprendere l’orizzonte linguistico di un’opera e per
contestualizzarla consapevolmente all’interno del vasto e variegato panorama della contemporaneità.

Conoscenza e capacità
di comprensione

Si prevede che gli studenti acquisiscano – attraverso la partecipazione al corso e lo studio individuale della bibliografia proposta –
buone conoscenze di base circa la storia dell'arte contemporanea, sia sul piano strettamente storico, teorico e tecnico, sia sotto
l'aspetto estetico, culturale e comunicativo, e che comprendano le ragioni ultime delle principali problematiche in gioco e le
interrelazioni tra i protagonisti e i fenomeni artistici della fase cronologica considerata.

Capacità di applicare
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Ci si attende che gli studenti, alla conclusione del corso, siano in grado di applicare le conoscenze acquisite in termini storici e di
comprensione dei “meccanismi di funzionamento” della storia dell’arte contemporanea sia ai fini di una generale
contestualizzazione di artisti, opere e movimenti anche non affrontati specificamente a lezione o nella bibliografia, sia per scopi più
strettamente legati alla professione di cui stanno acquisendo i fondamenti teorici e pratici.

Autonomia di giudizio
Ci si aspetta che gli studenti, mediante approfondimenti nel merito e nel metodo, acquisiscano la capacità di valutare e di scegliere
consapevolmente e in autonomia, all’interno del panorama storico-artistico preso in considerazione, i modelli e i riferimenti artistici
più utili ai fini della formazione della propria personalità di creativo e/o di professionista della mediazione culturale.

Abilità comunicative
Si richiede agli studenti di saper argomentare le proprie conoscenze in maniera chiara, consequenzialmente logica e quanto più
possibile articolata, tenendo conto delle caratteristiche degli interlocutori.

C a p a c i t à  d i
apprendimento

Ci si attende che gli studenti, grazie all’acquisizione dei principali strumenti critici, metodologici ed interpretativi utili all’analisi
comparata dei fenomeni storico-artistici (con particolare riferimento all’età contemporanea), sviluppino la capacità di studiare e di
apprendere in autonomia.



CONTENUTI

Dopo un’introduzione metodologica alla disciplina, il corso analizzerà i principali episodi della storia dell’arte contemporanea tra la seconda metà
dell’Ottocento e gli anni Settanta del Novecento, proponendoli per lo più – per maggiore chiarezza – secondo un andamento cronologico, ma allo
stesso tempo mettendoli costantemente in relazione tra loro sia sincronicamente che diacronicamente. - Introduzione al corso: la difficoltosa
conquista di autonomia della disciplina; elementi di continuità e discontinuità metodologica con lo studio dell’arte del passato; la periodizzazione
dell’arte contemporanea; e se invece il «contemporaneo» fosse un genere? - Realismo: difficoltà di definizione, Realismo in Europa, Gustave
Courbet - Impressionismo: le fonti dell’Impressionismo (il Romanticismo, la Scuola di Barbizon, Courbet, Edouard Manet “pittore della vita
moderna”, Boudin, le stampe giapponesi, la questione della fotografia, l’ottica e i colori industriali); l’Impressionismo; Claude Monet -
Positmpressionismo: origini e limiti della definizione; Georges Seurat e il Pointillisme: “postimpressionismo” in chiave scientifica; Paul Cézanne:
“postimpressionismo” in chiave intellettuale e “di coscienza”; Paul Gauguin: “postimpressionismo” in chiave interiorizzante, primitivista e sintetista;
Vincent Van Gogh: “postimpressionismo” in chiave esistenziale ed espressionista; Henri Rousseau “il Doganiere”: “postimpressionismo” in chiave
naïf - Espressionismo: che cos’è l’Espressionismo?; continuità e contrapposizione tra Impressionismo ed Espressionismo; le premesse
dell’Espressionismo: Gauguin, Van Gogh, Ensor, Munch; Die Brücke e Ernst Ludwig Kirchner; i Fauves e Henri Matisse, Brücke vs. Fauves -
Cubismo: le premesse del Cubismo (l’intellettualismo di Cézanne e Seurat, il primitivismo e la “scultura negra”, il Doganiere Rousseau); Pablo
Picasso: i periodi blu e rosa; verso il Cubismo: Picasso 1906-1907 e la sua influenza su Braque; Picasso, Braque e il “Cubismo analitico”; i
“cubisti dei Salon”; il “Cubismo sintetico”; un nuovo orizzonte tra tecnica e realtà: papier collé e collage; il “Cubismo orfico”; Pablo Picasso dopo il
Cubismo - Futurismo: il Futurismo; 1910-1916: i pittori (e scultori) futuristi; Umberto Boccioni; Giacomo Balla; un mondo futurista: la
“Ricostruzione futurista dell’universo” - Astrattismo: premessa: quando si può parlare di “astrazione”?; le premesse dell’arte astratta; 1910-1915:
gestazione e “nascita” dell’arte astratta; Vasilij Kandinskij; «De Stijl» e Piet Mondrian - Metafisica e Dadaismo: la Metafisica e Giorgio de Chirico;
il Dadaismo tra Zurigo, New York, Berlino, Parigi, Colonia e Hannover; Kurt Schwitters; Marcel Duchamp - “Informali”: la galassia degli
“Informali”; Espressionismo Astratto: Action Painting e Jackson Pollock, Color Field Painting e Mark Rothko; Informale europeo: Informale
“materico”, “segnico-gestuale” e “tachiste”; Alberto Burri; Lucio Fontana - Neodadaismi: John Cage, Allan Kaprow e la nascita dello happening;
New Dada e Robert Rauschenberg; Nouveau Réalisme e Yves Klein - Pop Art: l’universo della Pop Art; la Pop Art in Inghilterra, la Pop Art negli
Stati Uniti: le premesse; la Pop Art negli Stati Uniti; Andy Warhol - Arte concettuale, Land Art, “Performance Art”: l’Arte Concettuale e Joseph
Kosuth; la Land Art e Christo e Jeanne-Claude; la “Performance Art” e Joseph Beuys

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Il corso, che si articola in lezioni frontali svolte anche attraverso l’ausilio di supporti digitalizzati appositamente prodotti, e che prevede alcune
finestre di confronto seminariale tese a favorire un confronto attivo e critico tra docente e studenti, si svolgerà in presenza.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

1. Manuale di riferimento: Gillo Dorfles, Angela Vettese, "Arte. Artisti, opere e temi. Vol. 3: Dal Postimpressionismo ad oggi", Bergamo, Atlas,
2010-2011 [e successive edizioni e/o ristampe] 2. Un libro a scelta tra: - Angela Vettese, "Si fa con tutto. Il linguaggio dell’arte contemporanea",
Roma-Bari, Laterza, 2010 [e successive edizioni e/o ristampe] - Andrea Balzola, Paolo Rosa, "L’arte fuori di sé. Un manifesto per l’età
post-tecnologica", Milano, Feltrinelli, 2011 [e successive edizioni e/o ristampe]

MODALITA’  D I
VALUTAZIONE

L’esame si svolgerà in forma orale e sarà volto – secondo le indicazioni proposte dai “descrittori di Dublino” – all’accertamento delle conoscenze e
della comprensione (e della capacità di applicarle), nonché alla verifica dell’autonomia di giudizio, delle abilità comunicative e della capacità di
apprendimento dello studente. In particolare, durante il colloquio si alterneranno domande aperte di interesse generale (relative a movimenti,
tendenze, problematiche, ecc.), domande aperte su un singolo artista di particolare rilevanza e riconoscimenti di opere (con datazione e commento)
relativamente ai temi e alle immagini esaminate a lezione e/o nei volumi in bibliografia, in modo tale da coprire l’intera cronologia presa in esame.
Inoltre, sarà valutata la capacità di cogliere collegamenti diacronici e sincronici tra i movimenti, i protagonisti e gli episodi della storia dell’arte
contemporanea: in particolare, tale capacità sarà necessaria ai fini del raggiungimento di una valutazione eccellente.
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